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ITALIA 


Le risoluzioni del Comitato. 


Chi giudicisso della composizione della 
Camera dei deputati n della sua maggio: 
ranza dalle elezioni che sì sono fatte! te- 
‘stò nel eno Comitato direbbe irremissibil: 
mente perduto il Ministero attuale, una 
enorme maggioranza essere risoluta ‘n 
combatterlo con tatto le. forze. Infatti 
il Comitato non è altro, che l'assom- 
blon discatente con alquante minore 
solonnità, identiche sono le proposte, di 
legge sn cni ha a deliberare, [dentino 11 
tempo. Il Comitato dunqne che elesse a 
grandissima maggioranza un. presidente 
costantemente dell’ opposizione (qrando 
non è ministro), il Depretia, due vice» 
presidenti pure oppositori rioisi, il Pian 
ciani ell Rasponi, oppositori perfino tutti 
i sogretarii, ha bell'e spacefato il comm. 
Lanza e consorti, a cui altro più non 
rimane che fare fagotto. 

E tultavis nesuno prende sul serio 
quelle nomino , l'opposizione. medesima 
che si è affermata in modo sì spl 
colla soelta de' unol rappresentanti 
intuona quasi l'inno di trionfo. Non pos- 
siamo ricisamonte affermare chie i mini: 
atri presenti siano saldi in sugli arcioni, 
ma se linnno ad essero scavallati non 
sarà probabilmente per parte di (coloro 
che Îianno ora l'aspetto di rappresentare 
la Camera alottiva. La stessa stragrande 
maggioranza con cni questi ricevettero 
l’incarico, di dirigere le discussioni. delle 
leggi nel primo loro stadio, dimostra che 
riportarono una vittoria solo per la sem 
plicissima ragione clio non. vi fu batta- 
glia. Essi occuparono un terreno che quasi 
non si contrastava loro e perciò vi.si po 
tarono collocare: a grandissimo loro agio, 

Ciò accado del resto (generalmente e 
in fspecfo in Italia, l enî abitanti non 
pongono la solerzia fra le loro virtù 
principali. Lo minoranze sono invece 
nasai più sollecite, danno maggior segno 
di vita, sono più stimolate e perciò viene 
loro fatto talvolta di ottenere det trionfi 
parziali. La maggioranza, sicura di es- 
sere sempre tale, non-sî curò di accor- 
rire tostamente. alla capitale egli ac- 
corsi non si diedero un pensiero al'mondo 
dello nomine. del Comitato, istituzione 
che, come si sa, si volle, per {mitazione 
delle ueanzo inglesi, sostituire agli uf: 
firi della Camera, e fece tuttavolta peg- 
gior prova di questi, intantochè le di- 
aicuasioni si sono abboracelate, non fanno 
punto promostioare ciò clie succederà nelle 
pubbliche adunanze. 

Adogni modo l'opposiziona ha fatto be- 
nissimo:n presentarsi numerosa, al Comi- 
tato ed a cogliere lo occasioni ole le si 
presentano di afermarei ,, quantunque le 
‘suo risoluzioni non si possano considerare 

















forzo deî partiti della Cimera elettiva. 
E malo fece la maggioranza a Jasciure 
per inerzia libero. il terreno a' suoi ay» 
versaril, sebbono pisa essere sleura: che 
‘nello risolazioni definitive non sino per 
#rlonfare 1 principi di questi. Accadrà 
por questa menzognera misura delle forze 
‘dell'Assemblea che Jo Giunte , le quali 
ono an'emanazione dei Comitato , nen 
rappresentino le. opintoni della maggio. 
tanza, si facciano degli studi speciali! 
per ottenere mno scopo diverso da quella 
‘eui questa intendo, Brevomente, s'istrarrà 
‘ina causa in un senso diverso da quelli 
[che sarà nella mente: dei giudici , 0/0 
‘gnuno di leggieri scorge ananto anomalo 
nfa quosto stato di cose. 

Îl Comitato inoltre potrà pel momento 
‘distrarre dalla discussione delle proposte 
di logge, che per avventora stiuno n 
‘cuore alla maggioranza. E testè la fatto 
tiso del suo. potere  deliberando che 
non sì passasse alla diseussione. degli 
articoli di logge sull'ordinamento dolla 
‘imministrazione centrale e provinolale e 
sulle modificazioni alla legge comunale 
le provinsiale. I principii del decontra- 
mento, cone giù altre volte avemmo 00. 
‘casione: di dimostrare, a proposito ap: 
punto di questi disegni di legge, sono 
‘assai più fortemente. sostennti. dalla si- 
nistra che dalla destra e specialmente 
dal Ministro: dell'interno, il perchè non 
‘ol duolo menomamente che sia stata scar- 
tata qnall’ibvida propista, per oni si fa: 
cevano ‘alcune concessioni. liberali dn 
‘fina banda, ma si esagerava ancora dav- 
vantaggio il potero ceutralo dall'altra; 
ma potraano dire altrettanto { saldi pro 
pugnatori del progetto ministeriale e del: 
l'onnipotenza governativa? 

Dalle nomiue, dell'ufficio. della presi 
danza del Comitato; dovnte, come ab- 
biamo accennato, alla lodevole sollecita- 
dine dei deputati dell'opposizione, pos- 
itmo ancora trarre un:altro pronostico, 
‘ed ‘è che quantutique la maggioranza sia 
per sostenere ancora il Gabinetto attuale, 
‘non essendo accaduti fatti tali nelle va: 
canzo parlamentari da cui si possa ra- 
(gionevolmente arguire che abbia mutato 
‘opinione, ciò accadrà nelle solenni con- 
(giunture, quando si replicano gl’iuviti 
‘ai fidi Acoti d'intervenire allo tornate; 
ma-siccome i voti di fiducia si presentano 
di rado e sorgono spesso delle. questioni 
Importanti ed improvviso, il vantaggio 
in queste lo corranno I più diligenti, co- 
loro; che guatano attenti le occasioni pro- 
pizie, onde potrebbe benissimo suocedore 
che la maggioranza con.tutte 16 ene ri- 
serve cui non avrebbe avuto aglo di rao- 
‘cogliere, dovesse. soccombere. nonostante 
le suo forze numeriche o cedere a qual 
che fortuita lega di avsersarii. CI pensi 
ni tocca. 
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COMUNICAZIONI COL GOTTARDO. 
Dobbiaxo ritornare su tale. importantissimo 

urgomento per giustificare la pubblicazione di 








0 novembre), la quale. ha deatito, seomilo 
brevedevamo, grandi clawori uolla stampo mi- 
Jatien 

Noi publicsmmo; tale lettera nerehé sinimo| 
atanchi della pertinace compagna cho sl fa, 
‘com l'evidente scopo di menimare i’in;portauza 
'Tella bosira città‘ er Ssolàrla dalle grenti 
Ios ferreviurie, Queste, arti gia. riesolrezo 
ia parto, ed or ne abbinnio una prova. niani- 
Fata in un, documento. cffofale. Tale doc 
mento è una memoria trasmessa dalla Depu- 
tizione proviacialo di Milano al Ministero dei 
tavori pubblici; ju questa mem.ria ni propone 
cho lo comunieasioni da Torino (epperciò ds 
tutto l'alta Piemonte, Canavese,  Bielleso € 
Vercellene) si fuccinuo fou!-donnchicnt dall'im- 
‘bocco del Got:ardo per. ferrovia, fiuo n Lo 
‘eammo, da L:carno ad Arma per aequa sul 
Lago Meggiore, e quindi, dopr due trashordi 
por ferrovia, così si ragiona in proposito: 


«8 pretendiamo’ dissimulare lo difficoltà 
che potrebboro el varaì n combattere la nostra 
propiata, Nui confidiamo nell'assenmaterza e 
la moderazione dei nostri vicini d'oltro Ti- 
perché abbiano a riconiscere, come le 
comunicazioni Vella. parte alta della, provincia 
Novara o di Trino posano dirsi, conte- 
nient'mente soddisfatte colle linee Bellinzona- 
Locario ed Arom-Novara, quand’anche alino- 
late, clm© si trovino fra loro, Malla naviga- 
ne, per altro regolarissimma, del Lago Mag- 
lore, NÈ vorranno dimenticare ile trattesi 
în tal caso di usa comunicazione che. sarebbe 
Neetin«ta ‘nl! solo commiercio secondario dei 
Lo territurii colla Svizzera e colla Germauia, 
sn vcovrri ndo ai medesimi alcun iitovo tratto 
ili ferrovia, per meglio ranmodarti col, portò di 
Genova, col quale trovansi. già in diretta 
municizione a mezzo delle varie Ilues che si 
iipurtono da Atena, Novara, Vercelli e To: 
rijò, e «le mettono capo ail Alessatidria, Uo- 
ivi serîî o. popolizioni che diedero tante 
di dinfitoresse e di amoro pei loro con: 
‘nali si lascieranno: certamente, anche in 
‘aveat quentione ferriviaria, guidare da quelle 
apîrito di conciliazione pel qusle, giovando al 
on inteso iti resse dei loro viciai senza al- 
cun fora sacrifisio, no vi frammetteranno l'o- 
‘atacoli di uma. Ingiastificata opposizione. No- 
vara e Torino, già, come gi disse, bastante- 
toute servito dalle ferrovie esistenti, non po- 
trebbero al postutto; cume Milano, Vevare le 
toce,, per quanto influente, În una questione 
‘nella guale non entrano, come noi, col peso 
‘nutorevole «dî un: aesidio. di die. milioni e 
‘mezzo. votati per la ferrovia, del Gottardo. n 

































Non crediamo, cha l'argomento del due mi- 
lioni e merzo votati da Mlilnno sin. ra- 
‘gione sufficiente per. privare. Torino; di nun 
'eoigianzione diretta con il Gottardo: lo Stato 
contribuisce per 80 milioni in tato opera, ed 
in tale condorso sarà certo compreso, valente 
‘o nolente, Il Pimonte; sostenere il. contrari 
'aquivarrebba al dire che lo. Stato. spende 80 
‘milioni a benelizio esetusivo di Milano; il che 
non è, hè può essere. 
Lo antiche provincie contribuirono da. sole 
per xuu'egregis, somma nel traforo del Fréjus, 
or che direbbe Milano, se con tale. pretesto 
‘Yeuisse privato di una comunicazione ferrovia. 
ria diretta col detto passaggio ? 

Nou è dunque perchè nisuo venute meno le 
idee di fratellaoza cho si eleva a voce , ina 
sibbeno per non essere spogliati di quel! grado 
‘d'importanza che giustamente crediamo ci ap- 
portenga. 























L'eletta dei cittadini offrivagli no aut 
‘prato all'albergo della P 

romunzizti diversi anplandi 
ig: Chieco stesto e dai signinri avv. Ferrer 








asia, Adriano e Balduino. 








i ed'allo Jatituzioni dell 





danaro ni suoi: opi 
città 


‘olio ierî ,, domenica, 
tranmiso' al Ministero dei lavori. publ 
urogotto del traforo del coll di Tenda att 
ultianto @d 














ingegni 
cho Si o 
l'appalto; 
nella delle Alpî); 


Sereguo (Lombardi 
în dal 60 corrente fu aperto ua ufficio tel 
[grafico governativo. 


Lodi. — Scrivono alla Lombardi 











sorio, tn virutento proelata. politico ‘menti 
‘se ul eseguiva la stampa; N 





corrente. venivano arrestati (Il reduttoro di 
giorualo la Plebe Enrico Bignami , certo Oi 
gini operaio, Marchesi brentatore 
att, 

perauiit alc 











Regualati Lideri. pensatori, Certo Oldani, nt 
‘ue cartolaio , ehn sembra fosse caduti fra 
sospetti, si resc Iutitanto, Si crede però che 


nori è sleno abbastanza avveduti per: non li 
‘aciarsi prendere. 
Venezia, 99. — Il Tempo scrive: 


La Cawera di commercio di Venezia. rio 
vette il seguente telegramma in ri 
‘suo rigorso per la eccessiva misura 











sai porti austto-tugheresi 


“ perlore savità, mon possono ora rivocaral. 

Rileviamo poli che _il. nostro. Governo, 
gueiilo gli ordiui precanzionari savitari 
già emanati nl confine di San Giovanni 
Mlinzno, ordinò pure al confine di 
‘itiova l'erezione di tm 
bile per le suffimigazioni medical 











ATTI UFFICIALI 


ottobre, col quale è dichiarata oper. 
blica utilità ls costruziine d'un ma 








eno 


Arezzo. 





ed 





‘di dicombre. 


3. Un regio decreto (1. 
n 





‘gni grado, 


parte suppl.), del 6 ottobre, col 
torizza la Scoletà cosporativa di cralito den 
‘nlunta Panca popolare agricola indistri 
[di Vaprio d'Adda, è so ne approva lo 
fato con alcune modificazioni. 


5. Elenco di promozioni nel personale di 








sonale giudiaiario. 
—_—_- 





ia ildiscorai, dal 


Gola, ennalico Glenn di Sturzo, nvy. Cate 


31 fntegiato largheggio in distritzion di 


Cuneo. — Siamo in grado di avumnelare 
l'ufficio dell genio civil 





insieme | 


pera cotanto. sospirata. (Senti 


— Tu questo prese. 


Ta Questura in Lodi Ma sequestrato, gioraî 
Ila gira poi del 21 
Valentini 
sore e ‘già disertare dell'esercito, Furono 


‘caso; specialmento quella di! 
rancesco Corvi, oste alla Rana , uno: dei più 


più colpevoli, i pricipali promotori seno 





la presa in riguardo ai legut provenienti 


« Misure ‘sanitarie relative al cholera per] 
« provenietiza terra, è mare territorio  austro- 
= ungarico. couformemente voto | Consiglio su- 





Palma- 
posito | casello serri 
roveto | 


‘di uo cordone militaro' per rutti quelli che, 
reduci dull'Ungheris, passando per questo co 
fine, si recassero alla volta d'Italia. 


La Gazselta Ufficiale del 23 novembre reca: 
1, Un regio decreto (n. 1069), del % 
pu 


polveri in sorvizio del 49” distretto militare di 
2, Un regio decreto (n: 1070), del 25 
ottiire, che sciuglio la. Camera di commercio 


ti di Nepoli e convoca le sezioni eletto- 
rali por la toconda domenica del prossimo mese 


E E Pres 


4, Un regio decreto (o. COUUSXXVII, 
quale sì au: 





lavori pubblici 6, di disposizioni fatte nel per- 





Li tà inteltizooi cypitaliti nba'pin, il 
TO i at N TINTO Veri «a Onorificenza, — Aucnciamo con 
‘gli organzibi lavorati a Racconigi. È [Piscera ennoral; teste: conferita; da 8: MG, salla 





Broposta del’ ministro l'agricoltura 8’ com- 
tpercio, cla decorazione, della Corona d'Italia 
‘al cav. Prancesco! Jambone, stimatisaimo, in- 
‘Juiiriilo della nostra città, couonoîuto faro- 
fevolmenté. nim solo per Ja sua, probità, ma 
uttresì come. valente dilettante di. bello" arti 
sin ini musica che in pittura. 


ll| * Società Renle di patrocinio 
i gioni d'ambo è sensi lea delle case 
correzione e di pena. — La distribuzione 

GIOGOICTI GIOVI pù dti Parent 
rà luogo domenica 1° dicembre alle 

pomeridiane; si invitano i 

ito |sta Sicletà ‘a. voler (interi 

e. 


‘Teatri. — La ricomparsa della pri 
ballerina signora Elvira Salvivni fa, domenica 
sera, al Vittorio; Emannele, salutata dagli ap- 
plarisi i più cordiali di ua palco impoicat, 
quale non si è mai visto l'oguale. 
Ed infatti sinmo, giusti: na Dardo d'amore 
acoza la Salvioni era quasi fmpossibile. 
Domani avremo all'Alferi un nuovo lavoro 
dall'instancabile attore Teodoro ‘Anselmi, ine 
titolato: Torino sotterranea ,. tratto. sppuato 
re | dal noto romanzo di Mario Leoni, di egual 
titolo. 
el| E domani pure, lo ricorliamo ni trequen- 
tatori del Gerbiuo, la benefciata del bravo 
(Ciotti colla replica della bell commedia. del 
Qurrera, Capitale e mano d'opera. 
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"Ù || Morti dichiarati all'ufiio dello tato civile 
i il giorno 24 novembre 1879, 
| _Boest Vittoria; d'anni 68, di Torino — Chie- 
Wu Pietro, il, 58, di Castagnole delle Lanze, 
ue | negoziante — Ginstetto Giovanna nata Sordo, 
Îd. 80, di ‘Torino, tabnecafa — Gedinan Uberto, 
fd: 60) di Monsik, armaitolo — Vola cav: 
teologo Giornuni, Il. 67, di ‘Torino, sacerdote 
ne | — ITarbé Elisa nata lors, id._50, di Soletta 
1| Gviarera) — By Giaclito, id. 77, di Pecetto, 
to — Gherai Felicita, jd. ‘20 —. Più 
5 minori d'aubi 7. 




















Nawcite dichiarate all'u/fsio dello atato civile 
il giarmo 25 novembre 1872 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
'E;| fatte all'Onecriatorio astronomico di Terino 
‘a metri 276 sul livello del mare, 
2 novembro!AA78, 





| 











786,54 8,9) 7,8) 07|18°18'[calma [copert. 
9nnt. 
788,0/+ 8,21 8,0| 100/15*17'|calma [n..£. 
12m 
798,4+ 9,9) 8,1| 90/150 99'leatma [copert. 
pon. 
| 789,0/+19,9/ 7,9] so1neoslentma ln.p.s 
l'io pom, 
739,9)+10,0] 8.0] n 21'IN di leopore. 
9 pui, 





740,9|+ 9.61 82] 92ts0180x d. leoport. 

j0.| ‘Fowperature estrema al | ainima + 8,0 

Te | aorà in gradi centesimali ) massima + 10,4 
‘Aoqua caduta mill. 0,0 

Mizima della notte del 28+ 69. 

ei BOLLETTINO ASTRONUMICO, 
(Tempo medio di Roma), —97 novembre 1672, 

Nascere del Bulo, cre 7.9f — Passaggio 








‘al merilinno, ore 197 — Tramonto 4 59 





(164) (Vedi n; 824) 
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Caniroro XXXVII (Seguito). 


Etirico,, non poco solleticato nella va- 
nità dalle accorto parole del farbo Di- 
rettoro di Polizia, ebbe nua mossa piena 
d'interessa e di curiosità; e il conte con 
voce ancora più bassa di prima seguiti 

— Quest'Italiu, diviso da tanti secoli, 
@ di eni lo parti, appunto per questa di- 
visione, hanno interessi così diversi, per 
non dire opposti , ha bisogno di essero 
fortomeuto unificata, non solo nelle leggi, 
ma nei costumi, negli intituti d'ogni fatta, 
iu ogni espansione o manifestazione, direi, 
della vita civile. L'amore dell’anité che 











i varli suoi, popoli lianno dimostrato è di 
(eni è solenne riconferma il plebiscito, è 
‘un amore, per dir così, ideale, che poi, 
quando sì tratta di tradorre in atto si 
appalesa assai meno robusto ed efficace , 
0 lasoîa saltar fuori ed avere tutta la 
possibile loro influenza i pregiudizi, gli 
interessi, 1 tradizioni, i rancori e nemi- 
cizio mmnicipali e regionali. Bisogna che 
tutto codesto sparieca. Se noi potessimo 
‘usare. della forza più facilmente e con 
‘effetto più pronto e sicuro si potrebbo 
conseguire l'intento, fondendo in un a- 
malgama i disgregati elementi ; ma — e 
mandò un leggoro sospiro — noî viviamo | 
in un regime costituzionale , ‘esfatiamo 
‘anzi per virtù: di esco , e la violenza ci 
‘viene interdetta. Bisogna quindi anpplire 
all'azione di quest'essa con enpedionti di 
politica ‘abilità che più lentamente nio- 
nino allo) scopo prefisso. 

S'interrappe , sl’ passò la mano sulla 
fronte con atto d'uomo che vuole coor: 
‘dinarai nella, monte una folla di pensieri 
che vi si agitano, e poi domandò ad En- 
rico della guisa di chi è sienro di una 
risposta, affermativa 














— Ella è bene unitario, siguor Lacosta? 

— SI signore: rispose il giovane col 
tono d'un uomo convinto. 

— E crede Ella che il Piomonto ‘in 
generale ula di questa opinione? 

— Lo credo; fermissimamente, 

— Bene! È quello che pensiamo unche 
noi, e su cui faccinmo il maggiore asse: 
gnamento per la riuscita dei nostri dise- 
‘gni. Il Piemonte è stato lo atromento 
imo della Liberazione d'Italia; 
ero Il caposaldo: della unità di 
lel. Naturalmento, noLssarlamento la sua 
‘egemonia lia destato nelle altre provincie 
‘una gelosia, rin sospetto, che esso mon si 
merita, ma ole alcuno, deplorevoli appe- 
renze. erano pur troppo tali da far na- 
acero immancabilmente, 6 cho ora biso. 
[Gan distruggere ad ogni modo. Era sotto 
questo rispetto chie uno del principali uo- 
mini del nostro partito disso che « da 
‘Torino non si governa l’Italia; n perché 
‘ogni ordine di qui è interpretato altrove 
come dettato da un interesse puramente 
piemontese, Del resto il Piemonte, o To- 
tino in fspeofo, paese ordinato, calmo, 








di mosse; @ ben lo sa, e ben lo prova quel 


‘duttilità congiunta in modo mirabile col 
l'energia. 


prese: 
— Or dunque, pel bene d'Italia occor 


‘abbozzata, si cementi di più e le vari 


fortunatissimo di potercene andare 





d'indole severa, presenta, per essere sede 


del Governo e centro d'azione, l’ambiente 
il più propizio e il più acconcio. Non 
v'è città in Italia dove il Governo po: 
‘trebbe essere così sieuro, agiato e libero 


l'uomo, medesimo che ha pronunziato tal 
frase, © che ora qui governa con sapiente 


Prese fiato, guardò di sottecchi il suo 
‘ascoltatore che stava tutto intento, 6 ri- 


‘rono due cose: e che l'unità appena ora! 


‘tendenze si fondino in un accentramento 
assimilatore, e che le prevenzioni, i dubbi, 
diciamo anche le gelosie ed invidie del- 
l'altra Italla verso il Piemonte! cessino, 
‘mostrandosi chiaro a tutti che non hanno 
‘alcuna ragione d'esistere; e così venga 
fatto possibile il mantener qui sempre la 
sede del Governo finchè giunga il tempo 


‘Roma, secondo il voto della Camera, pro- 
vocato da Cavour..... tempo che è di la 
da venire; Ecco i propositi del nostro 


partito; ecco lo scopo, ad ottenere il 
‘quale nol accettiamo, cerchiamo, implo- 
fiamo l’aiuto, di tatti i buoni, © speci 
‘mente, come più elficace, quello degli uo- 
1- [mini di questa benemerita regione. Il Pie- 
monte, che ha già fatto cotanto per l'I- 
talia, devo renderle ancora un servizio 
- | di apparenze forse. mono splendide, ma în 

realtà ancora maggiore: quello di debel- 
lare in Italia il municipalismo, combat 
tendolo egdistrnggendolo nel proprio seno. 
‘Assai difidenze degli altri Italiani farono 
re già tolto 0 acemate solamente dalla. cii- 

‘costanza che ora net Consigli. della. Co- 
ie |rona seggano ai principali posti nomini nati 
in altre parti della penisola; tutto e del 
tutto scompariranno, quando si vedrà il 
[Piemonte medesimo, per. bocca -dei suoi 
rappresentanti, colla vece: del 
ps, col suffragio delle suo popolazioni, 
patrocinare quelle misure clie un'osser- 
vazione superficiale può far eredere a Ini 
‘dannose, ma che intanto conferiscono alla 
a |maggiore unificazione, accollarsi quei gra 

[vami che debbono ridondare in benetizio 
comune, proclamarsi ed essere in fatto. il 
primo ai sacrifici, spingere in quella li- 









































Nascere della Lunmm 9.98 matt. 
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ATTI DI BENEFICENZA. 

La Direzione dell'Asilo e Scuola infantile 
della città di Chivasso | conipie un dovere di 
‘stima © riconoscauza in ringraziando pubblica- 
‘mente l'illustrisimo e molto reverendo signor 
‘Atidreo) D. Martino da Strambino ; canonico 
della cattedrale d'Ivrea, o. missionario sposto 
lico, per lo generose elurgizioni! di L. 15,000 
circa; 5n due volta fatte a beneficio totale 
dell'Opera pia, 

Simili atti di così alta e sentita flantropia 
inverso il figlio del povero, non possono ba- 
stantemento esprimersi ‘o commendaraì, quinti | 
tatta la popolazione chiassese serberanne it- 
peritura, incancellabile memiria. 

Tmpértanto la Direzione auanime invoca da 
Dio il' degno e ben meritato compeuso allo 
‘nsîgnio Benefattore per simili opere dî carità , 
ed augurasi che questi generosi fatti possano 
servire d'esempio el emulazione a quanti bra- 
mistero, fuvorire e. proteggere, così benefica 
cd utile istituiono per Ia clueso indigeite. 

Per la Direzione 
Mixo Benvanbivo, presidente. 
—————_—_—__€E 
Ci serivont 
‘Roma, 24 norembre (mattino). 

La deliberazione presa nella riunione 
del Comitato privato, di non passare alla 
discussione delle leggi Lana, sull'ammi: 
nistrazione centrale, provinciale e comu- 
nale; lin fatto non poco; senso. Notate] 
che il Comitato era assai numeroso e che 
la risoluzione è stata vinta quasi all'n 
nanimità, e dopo la confessione strappata 
alla Giunta che le leggi erano cattive. 

Non si sa capire îl perchè il' Lanza 
‘abbia voluto cimentarsi ‘a questa prova, 
quando gli era noto l'umore del Comi- 
tato poco favorevole alle sue leggi, come 
quelle che risalgono al periodo prece. 
dente di sessione, e tanto meno s'intende 
come siasi ayventurato a questo pericolo 
sonza neanche venirsi a. difendere as 
stendo alla sedata. 

._ Ad ogni modo questo è già il secondo 

‘dei rovesel, i quali totcano al Ministero 
nel brevissimo spazio di quattro sole se- 
dute! 

L'Opinione di ieri mattina ,, parlando 
dello scacco de'iuoi amici nella. costitu- 
zione del seggio del Comitato privato , 
domandava, tutta stizzita e confusa: dov'è 
la maggioranza? 

Che: cosa non dovrà dire ora, dopo la 
triste sorte toccata alle leggi ammini. 
strative. del presidente del Consiglio? 

‘Avendo il Mordini cessato di far parte 
della Camera, perchè passato alla prefet- 
tura di Napoli, è restato vacante un po- 
sto di vice-presidente della Camera. Su 



































questa elezione la lotta, a quel che pare, |ed 


sarà viva, Ln maggioranza porta il Pi- 
rolî, per quasi compensarlo, della sua e- 
solnsione dalla presidenza del Comitato 
privato, e l'opposizione il Coppino. 

È inutile dire che tanto l'una, quanto 
l'altra delle partì si tengono sicure di 
vincero. Se dovessi fare un pronostico, 
andrei più al successo della maggioranza 
che dell'opposizione ,, poichè sembra che 
il ministero e i anoi aderenti abbiano 
ohfamato a raccolta. tatti i loro, amici; 
contuttociò la. battaglia sarà accanita» 
mente disputata, e l'elezione del Piroli 
con pochi voti di maggioranza avrà un 
significato poco lusinghiero. 

Qui si temeva mna dimostrazione. po- 
polare al palazzo di Montecitorio pro- 
mossa dagli aderenti del Comizio del suf- 














nea di condotte, per enî l'utile della 
parto s'assorbisca, si perda nel vantag: 
gio comune. Oh! non è questo un bello 
e nobile compito da assumersi? Non sor- 
rido esso alla sua anima di patriota, si- 
amor: Lacosta? 

Enrico, un po' confuso, senza aver ben 
chiaramente capito, rispose tuttavia sol- 
lecitamente: 

— Si, certo, Credo anch'io il munivi- 
paliamo dannosissimo all'Italia, e vorrei 
clie purgato di simil tacoia potesse es- 
sero il mio paese, è che questo. d'ogni 
abnegazione deme l'esempio. 

— Oh bravo! Oh bone! Interroppe il 





stato! della legge 


'avventurato alle 





(Altra ci 


L'aspetto; 
‘accadere tieno in si 
ne 








tamento non è accaduto null 
‘lella dimostrazione ‘c'era davvero nella] culto al 
‘mento di ‘questi ‘agitatori: di professione, |6'CHP® degli azionisti francesi. 
ma poi è stato smesso. 

Qui l'opinione pubblica è assolutamente 
contraria alla conservazione delle Casò |im 
[generalizie, Nella Camera questa propo- 
sta trova formidabili. oppositori, anche 
nello filo della parto moderata. Sarà que- 
ato; pertanto, forse il punto più contra-|surhe ma _crisi 


giose. E se le dispo: 
‘non cambiano inopinatamente, questa pro- 
Dosta sarà rigettata. D'altronde il Mini- 
‘stero. non può non mettere la quistione 
di Gabinetto sn questo pinto, poichè è 
(tapitale, ed il Ministero non l'ha di certo |quel rigore che potrebbe, segnatamente. pa 
sloni della Camera | {a riftsione dello anticipazioni ad essa fatte, 
enza il fermo proposito di fare tutto il —_ 
possibile perchè sia accettato. 


fragio ‘universale. Quindi ‘il posto di m 
‘guardia venne raddoppiato, ma fortuna-|della voce, seccnio la quale sarebbero rotti 

negoziati tra ill Governo e ia Scoietà delle Ro-|presentementè quistione), un colpo di Stato, 
mano in seguito) alle eccessive. pretese, del l'alleanza colla sinistra, una trausazione colla 





sull 












orrispondenza). 
Roma, 94 novembre. 


o di quel che: oggi abbia ad] 
Vihavno 
imisti che sognano le più brutte sompli- 


sospeso gli animi. 


; Il pensiero 





Le mio informazioni vengono n. confermi 


Sfortunatamente la difficoltà dificilmente po 
trà sormontarsi, non essendo oramiai tropp 





nente, si riesea n pigliare un partito ch 





iano; 0'sì sentano, talmente impegnati, ch 


terna nella gestioue dell 





‘Sorporazioni reli-|Svcletà sarebbe a. temerai, Peraistono, ad ogni un'obbiezione contro l'alleanza colla. sinist 
ioni degli animi|!®®80, anche dopo la sentenza del tribunale 


di cui vi indicai, a no. tempo, il tenore, Î 
bone e forse troppo! indnigen 
Sella, il'quale, anche malgrado l'atteggi 
mento ostile di uma parte degli interassati, no 





30m 








1 nomi degli altri tro deputati sono: 
Cernolo Garofalo, collegio di Patti, 


Simonelli Ranieri, collegio di Lari. 


poli, il Re o /tra brevo verrà. sottopueto. all 
store di Napoli, 


‘molti giornali, bensi il cav. Forni ora proc 
ratore del Rea Lucera. 





uffra la base di un ragiovevile componimento. |ma 
Dicesi altresì cho gli amministratori italiani | reputi 


telsioni del | potrebbe veramente produrre algnauta agi 


Giordano Prancesso, collegio di Verbicaro. | ammettere la 


‘tazioni, Secondo le. mie informazioni, le vel-. 
leità di resintenza ernusì. manifestate vivaci 

i primo momento dopo; annunziata la proîbi- 
me del meeting. DI poi è vento meno l'ar- 
doro, ed'é a prevecre! he tutt'al più s'avrà 
‘aualche tentativo isolato © seiza coiseguenze, 
L'antorità non hm tuttavia negletto alcuna 
delle misure di precauzione che. sono conti: 
iglinto iu cosî. Fin da ieri, cone vi 
orissi, le truppe erano, consegnate 
‘tieri, non tauto per tema ‘di disordini fmme- 
aiati, quanto per evitare contatti pericolosi. 
Giuneero i rinforai aspettati 


















[vedere; ed il telegrato 
[recato più decisive e ri 
vi giungerà questa min. 

Ja questi pochi giomi dacchà il Pianoiani 












DI 





pulso, degli asseesori di nova nomina, 


n ‘segguito al conco 





icipio.. 
Alcuni giornali avevano. recato la noti 





inni 
cessata Compiguio Adrinti 
brava pel servizio fra Brindi 








ed 





Vizio tra. I porti (dell'Adriatico, 
tra Venezia, ‘riesi 








‘abbandonare, a quanto mi gi assietra, n ca- 


propulsione. 


———ret zo 


gliore per ciò si è la stampa che sembra| 


la pubblica opinione. Or dunque 
‘deciso, a tale effetto, di fondare un gran! 
‘giornale apposito; un giornale che vuol: 
[anche dal Jato lettera: 














‘attuali giornali italia: 





conte con entusiasmo. Lo sapeva che in 
Tai ami trovato questi generosi senti- 
menti. Esco l'uomo. proprio che oî 0o- 
corre. 

— Ma come? Non posso supporre in 
qual modo io potrei. 

— In qual modo? Ma non he Ella in 
mano ino stromento che a questi giorni 
è potentisalmo? La pennal... Ecco il fatto 
com'è, algnor Lacosta. Le idee che bra- 
vemente le son venuto manifestando , 
Governo le vnole sostenute e diffuse nel 











‘ad ‘acquistare spaccio maggiore di tuti 





Teri mattina (24) sono atati arrestati a Roma 
per mandato. dell'autorità giudiziaria Napo: 
leone Parboni nno dei promotori. del''Comizio 
‘al Colorseo e Vivalti-Pasqua.. 


CORRISPONDI 





INZA DI FRANCIA 
Parigi, 20 novembre. 
Gli avvenimenti si succedono con tanta ra-|mente tutte le crisi. politiche. furono. precipi: 
pidità e giuugono tanto iunspottati che' i più |tate sinora dalla condotta del Prosidente alla 
di fanteria, ed un battaglione, di bersaglieri, |gindizioni pronostici sono talvelta contraddetti |ringhiera, ove Ja 

‘Altre: truppe! sono: pronte a Napoli , e sa- [o prevenuti dl telegrafo, ma jo: fard. di e-|maggioranza alla disperazione, Peroid. per a: 
rebbero tosto avviate su Roma , se mal, con-|sporvi l'ùltima fuso. dell'interessante. cr 
tro ogni previsione, ei. verificasse utile di spo- | chi siamo entri 
gare forze. più imponenti. Teri sera tutta la [nccatranuo nella condizione dei. partiti. del-|seti, v'è' nua condizione essenziale, ma è tale 
città era tranqulilissima ,. nè si appalesd il|l'Assemblea e nella politica del Presidente. Il |cho egli molto probabilmente ricuserà; To credo 
imenomo indizio di: prorocazione, Staremo n|couteguo preseute dell'Amemblea, la fusicue [ch'egli torrebbe: anzi rinunciare 








i © le probabili mutazioni che |suoi nuovi alleati, 





che uns Società formatasi a Venezia avesse |risolutesza che non 





[gione delle condizioni mediocri di. qui Jegui, [soto ora quella che mantiene quel pi 
‘ai quali si attribuisca altresì il difetto di con- [quella che o ripudia, Nel suo Messaggio il |senti. Insisterk pertanto perché , quanto la 
(stimare. uma grandissima quantità di carbone | Presidente si gittò & questa parto e go la|condotta di qualche ministro sarà. riprovata 
‘e facri di properaione colla loro forza utile di | maggioranza rimarrà fermamente intorno alla | per voto della Camera, esso cida. Vi espongo 

sua bandiera egli dovrà modificare. alquanto|iolo ciò che ho attiuto a buona fonte sulla 





paese; La non ignora cheil metodo mi- [ancora mai su nessun giornale... 














Ia sua politico, Quattro strade rimangono. a- 
perte è lui: In dimissione (ella quale nou è 





‘destra, Il colpo di Stato non è possibile per- 
ché l’esercito non vi nl presterebbe © inoltre 
10 | perch il 'Thiers non è l'uomo da’ ciò, Peiso 


sperabilo che nell Assemblea generale, oramai un tratto ad ‘un plebiscito da effettuaraî col: 


e |l'aîuto della sinistra ‘o abzi ccennò. nd caso, 
iso che dopo gli avvenimenti dei 1810 
possibile, Senza ina maggioranza del- 

0 |l'Assembléa vogliosa dello scioglimento come 
ln | potreblie appellare alla nazione? E. questa è 











le| Egli contrae alleanza (colla. minoranza della 
e [Camera senza alcun potere di appellazione. Si 





- | zione nella contrada’ in' favore dello sciogli» 
1 | mento, ma occorrerebbe del tempo o so il sig. 


si itidurrà a spiegare verso la Società tutto |'Thiers promovesso un'agitazione di quel ge 


x [ nere, certanonte la destra 
generale Mac-Mahon. 
Ta questione è quella della base. E \certu-| 


sostituiretibo il 





La elezioni c;ntestate, compresa: quella. del | mente sarelibe questa la mutazione dello Stato, 
Ora battato sn questo punto, al Mini. [sig. Chiappero. nel collegio di Bar 
‘stero non resterebbe che ritirarsi... Come |quattri 
vedete, 1 nuvoloni per aria non mai 
‘tano În questa sessione: 

Aggiungete la quistione del macinato 
ed avete quanto basta per arguire le 
procelle della presente sessione. 


jo [8 su questa Ta destra vlfre dei. motivi, il ele] 
‘non fa! a ‘sinistra, poiché nom si fa opposizione 
‘a molti dei cangiaminti che stanno maggior. 
mente a cuore al sig. Thieta, e cui nou vuole 
stra, A fino quiadi di otte- 

nera il suo appoggio egli devo smettere l'idea 
‘di governare coi centrì ‘e opporre estremo nd 

















Oggi (25) &attess a Roma, di ritorno da Na: [estremo, deve professarsi. animosamente capo 


la |della maggioranza conservativa, 





e acconsento a 


‘sua firma il decreto che nomina il auovo que- |@Mesto, la maggioranza è disposta a secondare 


le seguenti proposte: prolungamento del potere 


Faso non è altrimenti quello indicato da |del Presidente por quattro nuni sulla base 


n-|bresente di ‘una repubblica. provrisoria, non 
definitiva; orenzione nua Camera alta; riuno- 





foi questa atesea. occasione sarà sottoposto | vatento dell'Assemblea per tera; modificazione 
‘illa firma reale il decreto che nomina il ca. |del suffragio universale; facoltà data ‘al Pre- 
Colmayer, ora reggente In Questia di Nn [sidente di sciogliere lo Cimera unitamente 
pol, questore effettivo di Livorno. 


all'altrn, Non savebbo molto dificilo un ac 
cordo a queste condizioni. 


‘Sono due punti su ‘eni nessun’ partito) si 
mostra inalliato a concessioni, Uno di essi il 
divieto al Presidente di salire sulla ringhiera, 
tranne il caso della lettura nonna dl Mes: 
saggio, Nessun gecordo su' questo punto, poi-| 
qhé il Proeidente non sî vuole. astringere n 
tale obbligazione, ciò almeno dimostrò, quaudo 
fù questione della proposta del Rivet. Vera- 








in arroganza. trasso la 


in [more della pave'e del 





‘concordia fra lui e i 
mai viene a  cattivar- 


1° ufficio 


i nyrà da graù tempo |dli molte piccole fragioni Îu più larghe serioni |della presidenza che al diritto di salire sulla 
jonrauti notizie quando [ela linea più stretta di confine che separa |higoncia, per cai ha ja passione ché potrebbe 
la sinistra dalla destra. rendono più dificile il [provare ua giorano oratore, 

tema del Presidente di opporre alcune forze 
ha assunte lo funzioni di Sindaco ; notari già |elc altre, mentre egli professa. alternativa-|stra è In risponsabilità dei ministri. 
‘ima maggiore epeditezza nel disimpegno degli | mento ln sun amicizia per tutti. È giuuto il |tomente nè il Presidente nè i suoî ministri 
‘îfari municipali, L'apatia che (era divenuta [tempo in cui egli vede chiaramente che. deve |sono) risponsabili ‘all'Assemblea. 
veramente scandalosa negli ultimi tempi della |faro uns scelta e che da questa dipendo omai [dente desidera. liberarsi di nn ministro egli 
passato, amministrazione, è stata scossa grazie |il sto avrenire. 


L'altro punto su cui insisterà molto la do- 
Presen-| 





86. il Presi. 


[può ecwpre, dopoché fu battuto in qualche 


Coll'adottare la proposta di ripuliare le dot. |proposta, lasciarlo cadere, anzi può affidare a 
‘anche degli impiegati di recente jusadiati|trinè della eluistra, allo scorcio della tornata [lui qualche provsisiono ‘la quale sia per dare 
8e questo migliora- [doi 18 di novembre, il signor Thiera mon solo [un termine lla sun ufficiale exitenzi 
mento persiste | come è a sperare, cesseranno |t00cd, pol moniento tw 
le condizioni veramente intollerabili di olkiun-|ancora maggiormente diminui il suo presti-|sa ne ve 
[ato avesse a trattare per aleuna cosa col Mln-|gio, si recìse i nervi. Mostrò alla destra che |ministro, quantuoque. abbis commesso degli 
‘egli la temeva o il risaltamento fu che la [erroi, l'Assemblea non hu facoltà dl conge- 
vittoria di essa le \iuspîrò. un coraggio ed una |durlo, poiché interviene il Presidente: colla 
rano manifestate dianz! [sfida del voto di fiducia e-colla Francia sem- 
0 di comprare i quattro vapori che fa [nella medesima e la judnsse a prendere par-|pre in istato di ‘nterte rivoluzione, In Ca- 
Orientale ‘ado-|titi più arditi. Egli è ora evidente che la [mera tiene accuratamente quel mezzo in ri 

lessandria [maggioraoza della Camera è determiunta ad |serva. 
d'Egitto, all'oggetto! di destinarli ad nn ser-[uderire nl patto di Bordeaux e neghierà. qua: 
‘© sopratutto [lunjno prolungamento del potere. del signor|nativa, e brama cheil Presidente att cupo del 
‘@ la Dalmazia, {l pro-|Thiora se questi uoa GÌ acconcierà  gover-|potere esecutivo © non suo padrone , e quan- 
[getto la esietito veramenté, ma si ‘dovette [nere secondo quel patto. 





1 ima) 


disfatta, ma, ciò che (ciò accade soltanto quando egli desidera che 





la. Se è risoluto di conservare tu 


La destra è stanca di questa eterna alter- 


‘tanque non desideri mutarlo; sento che, come 


Poichè lo duo grandi parti della Camera |maggicranza, lx diritto cho il Gabinetto le 
o e|vada a genio e în. qualche guias la rapp 





— Essa ha approvato pienamente le 


— Non importa: rispose Giallini sorri- [mis idee, 6 ni lia incoraggiato a venire 
manifestare e molte volte, massime in un|dendo; ciò a"impara prestissimo: ed avrà|da Lei. 

paese, come il nostro, di poca iniziativa|rapidi ed efficaci ammaestramenti dal di- 
‘a di pochissima esperienza politica , crea |rettore, che è un polemista di prim'or-{uomo profondamente perplesso. 
è dine... Accetta? 

— Scusi... così di snbito. 
— Lo lascio tempo a pens 
, far: riuscire jl|troppo 





Enrico si tacque: nveva ll 


— E con ciò è una porta ch'io vengo 
‘ad aprirle, una porta sicura, aull'avve- 


ma non |nire, che le fa atrada al primi posti. Il 
perchè la cosa preme; e vogliamo | giornalismo è diventato il somenzaio de- 
meglio redatto, il più completo cd jnte-|aver costituita la redazione domani stesso. |gli nomini politici; ed é là dove si vanno 
tessante. Ella vede quanta povertà, quanta |E se la sapesse quante domande ci aì 
insipienza , quanta incapacità sia negli |biamo di gente che vnole esservi am-|verno i euoi agenti principali, alti im- 

inche da questo | messa! Professori, avvocati ed anelie tri-|plegati, prefetti, ambasciatori. Col suo 
lato, per onor del paese, si vnol fareun|buni. Ma noi ci teniamo sopratutto ad|talento, Ella in breve avrà conquistata 
foglio modello, che per ciò non tarderd |avar giovaui talenti e nobili indoli.... [una posizione notevole. Il ministro da 
come la sua: e principalmente. scrittori | qualche tempo cerca um segretario patti. 


‘a prendere dal popolo i deputati, dal Go- 


‘predominio sopra. ogni altro ed influenza|di queste provincie, le cai parole, ap-|colare; impiego di fiducia che può dare 
in proporzione. Il nostro partito è di-[punto per ciò, abbiano e qui © nel resto |il passo a qualunque più alto ufficio. Se 
‘spesto a qualungne sacrifizio per ciò; e il |à'Italia maggior effetto ed importanza. |i suoi seritti, signor Lacosta, l'additas- 


‘napitale necessario e i fondi da pagare|Ecco perchè così francamente mi sono |sero a S. E. 
Tantamente, che pol è 1l mezzo primo in|rivolto a Lei. 


‘ogni cosa, non, mancheranno... Vnole| 
Ella far parte della redazione di questo |ceva. 
giornale? Mi fo premura di onrirle tutte 
le condizioni ch'Ella può desiderare. 
Enrico rimase sbalordito. 
— Ma fo, signer conte, non ho soritto| 








— Ma prima di parlarle, soggiunse il|gretariato generale, che l'aspotta 
‘conte in tono di maggior confidenza, ho|dico? è fl portafogli pel forti come. Lei. 
‘consultato la egregia signora Baldelli. 
— Ah! fece Enrico levando il capo. 





«Ed jo sarei molto. leto 
di concorrere a farla conoscere... A 





Lacosta teneva gli occhi bassi © ta-|trent'anni Ella sarebbe. deputato infal- 


lantemente; e quando deputato è un se- 
che 





Mi capisce ora? Eoco, l'ambizione de- 








presento intenzione della destra di proporre, 
‘como condizione del prolungamento, del potere 
del sig. Thiers per quaviro anni. 

Rimane a vedere quale condotta, terrelbe il 
'Presidento nel caso che nom potesso asoirarei 
colla destra; La nua intenzione preseute. è dî 
notre ia stto il punto principale del suo Mis- 
asggio, consernento l'esistenza o non esistene 
del patto di Bordeaux, di costringere l'As- 
semblen ol invocare nù voto di fiducia da essa. 
Poi verranno i momenti di angoscia pei teb- 
tennaati del centro) destro. È posibilo. ce 
holl'altimo momento | perda coraggio e renda 
il partito pel Presidente e ls’ nuova Base da 
lui posta al Momaggio, 

Non sarebbe d’uopo cho. disertassero molti 
dal centro destro porchè egli. ottencase la 
‘inaggioranza e, to! essi cedono, perdono tutto 
il vantaggio della vittoria riportata Tanedî © 
"sottopongono il collo; al giogo finchè non st 
Fibellino nuovameute in seguîto a qualche 
muova comparsa del Presidente alla ringhiera. 
[Se al Proeidente vien fatto di ottenere un 
vota in favore del Messaggio e della sua con 
dotta egli continuerà nel so sistema di go- 
Vernùre co centri. ed è dificile il prevelere 
‘a quali combinazioni darà Iuogo nella Camera 
questo fatto, 

Certamente il Thiers avrebbe a superare 
beu più gravi difficoltà per le mutazioni co- 
‘stituzionali ‘© forse. non potretbe far vincere 
il protuogameuto, del potere per quattro anni 
meutrecliè no verrà a privati accirdi colla de- 
tra e il contro. destro su. questo imutszioni 
‘egli non avrà a far altro cle properli sucoc 
sivamente malgrado ln sinietra, Se per aftra 
parta egli tenta fare ciò coi centri, si troverà 
sempre a fronte gli estremi e non sarà msi 
certo della maggioranza, ‘poiché i centri non 
‘ostituiscono un corpo compatto; Sino compo» 
‘sti di parti sempre in jatato di dubbiezza, an- 
taginiomo, ed ‘oscillanti. Vi cono di fatto i 
frimmers, i quali guatano sempre îl momento 
opportuio, di saltare qua e.Jà e nou si può 
‘mai far sicuro assegnamento su loro, 0 il si- 
‘gnor ‘Thiers fece di 0id doloroso. sperimento 
Taned), anaudo lo lasciarono, in asso, Ciò è 
‘quanto vi posso esporre oggi di più probabile 
nel: mondo politico, ma forse domani: prò mu- 
tar onniunmente l'aspetto dello, cose. 


























TI telegrafo aununzia. la morte di sir Joln 
Bowring',, illustro diplomatico inglese; Fu il 
primo governatore ad Hongkong, iniziò i traf- 
fici enropei con Siam , dove al suo arrivo np- 
‘prodavano appena. due navi inglesi all'anno , 
‘Mentre ora ve ne approdano più di 150, e 
‘divenne’ così stretto; atmico di quel re, che 
quando la regina di Siam morì , ed il corpo 
fa, eoccndo Il costumo del passe, abbruciato , 
il re vedovo mandò allo stesso Bowring pillole 
dello ceneri della regina misto a polvere d'oro. 

Sir Bowring amava. l'Italia © parlava bone 
la lingua italiana. Eta persona coltissima. 
Ebbe rilevanti missioni ed incarichi: firmò 
‘come ministro plenipotenziario di Hawaii quel 
trattato coli’i'alia. Egli passò gli ultimi anni 
Îin ritiro ad Exeter , sua patria. Godeva unî- 
[versale stima di probità e d'uomo devoto ad 
ogni progresso morale ® scieatifico, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Garsetta Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 25 novembre. 

SI approvano, due! nuove elezioni dei 
tollegi: di Patti e Verbicaro. 

Sella ritira la leggo diretta a repri- 
‘mere le frodi alla tassa sul macinato. 

Si approva che la disoussione dei pro- 
[getti relativi all'applicazione delle multe 
per l'inesatta dichiarazione del redditi e 
le proposte della Commissione d'inchiesta 
opra la tassa: sul macinato abbia ogo 
‘dopo la discussione del ‘progetto concer- 
‘nente il riordinamento dell'esercito. 

SI procede alla votazione per la no- 
mina di un vice-presidente in surroga» 

















‘pratico ed utile; esco la via ‘aperta per 
‘ehi vaole raggiungere quell'altezza a cui 
lo spingono e di eni lo fanno maritevole 
la propria capacità, il sentimento della 
propria superiorità, il: bisogno di estrin- 
‘secare la propria natara; ed ecco il modo 
di servire il passe, di scrivere il suo 
nome nella storia e di dominare, l'epoca 
fn cui ai vive, 

Enrico aveva il capo. che. tenzonava. 
La vialone che) gli aprivano dinanzi le 
(parole del conte lo affasoinava ; e pur 
sentiva nna ‘certa poritanza ad abbando- 
‘narsi a quella mano che gli si porgeva 
(con tanto calore; lo impressioni più di- 
veruo si auccedevano nella sna anima e 
la lotta dei voleri più avversi gli pro- 
‘dnceva una pena morale che pareva una 
‘ansietà: avrebbe voluto parlare e non sa- 
[peva bone che cosa dire, e temeva cha 
‘ans prima parola che gli sfaggisae fosse 
[o un errore o un'impradenza. 

In quella il conte mandò una lieve e- 
lsolamazione 6 sorso in pledi; Earioo alzò 
il capo e vido enlla soglia del nalotto la 
aplendida bellezza della signora Falali 




















gna, legittima d'uno, spirito potente, 


(Continua) Vitromo Bersezio, 








‘zione dell'on. Mordini e: sopra. tre) pro- 
getti stati discussi nella. seduta prece- 
dente. 

Nicotera interpella non approvando] 
i provvedimenti straordinari, che. trova 
‘encessivi, adottati ieri a Roma,e tall da 
far supporre all'eatoro che ai trattasso di 


| migliaia d'insorti, mentre trattavasi di 


poche centinaia di rappresentanti di So: 
cietà democratiche. Teme chetali troppe 


| precauzioni diano lnogo-a false interpre» 


tazioni sul paese, che è tranquillo. 
Lanza, avvertendo come l'oratore non 
contesti Ja hocessità di prendere, certe! 
precauzioni, poichè limitasi a diro che 
sianseno adottato troppo, rileva come 
fosso noto che i delegati del Comizio in: 
tendevano di non rispettare le delibera. 
zioni del Governo, Reputa cho. frise 
molto prudento premunirsi contro .1 peri- 
coli olie, manifestavansi dalle dichiara: 
zioni © dalle deliberazioni pubbliche, 
Dice che il Governo è assai più nel 
caso che altri di giudicare Io stato pre 
‘nente della sicarezza pubblica e l'impor- 
tanza dei provvedimenti da prenderai. A 
fronte dello provocazioni, era doyeroso di 
non trovarsi non preparati ad evitare 
sorpreso. Non trattasi di aplogamento di 
forze, essendo arrivati, solo tre o quattro 
battaglioni con carabinieri. È convinto 
di avere operato come è imposto ad ogui 
Governo di fare per evitare disordini , 
versamento di sangno ed inaulti alle leggi. 
Nicotera replica che non volevano 
più i delegati del Comizio questa riuniono; 
ma l'organizzazione della democrazia , 


riunendosi {n altro sito, Crede che non/y 


avevano cattivi {utendimenti, Dichiaran: 
dosi non soddisfatto, propone nn voto mo- 
tivato, son cui deplora che non abbia il 
Governo compreso gl'interessi dell'ordine 
ed il desoro dello Stato. A proposta di 
Lanza, la discussione di quésta risoluzione 
è rinviata a domanî, 

‘Risultato della votazione pel. vice-pre: 
aidento della Camera: Piroli 119 voti; 
Coppino 114; Maurogonato 16; Cairoli 4; 
Spaventa 11, Domani vi sarà il ballot: 
taggio dei due privi, 

Venendo in disoussione il bilancio degli 
affari esteri, Mcell passa in rassegna 
gli ultimi atti diplomatici del Governo, 
la condotta del ministro, @ fa censure. 

Chiedo spiegazioni sulla questione della 
Commissione del metro a Parigi, sul 
Laurion, sull'abbassamento dolla bandiera 
italiana a "l'unisi, e altro. Trova con- 
traddiconti gli atti del ministro; crede 
che il Governo appoggi la politica del 
Governo francese, e che sertasi dol cat- 
tolicismo come di leva pei suoi fini poli- 
tici all’interno ed all'estero. 

Carueti domanda pure spiegazioni 
sulla Commissione del metro, e la pre- 
sentazione di documenti sulla questione 
del Laurion 6 sulla conferenza di Gi- 
nevia. 

Englen esamina 6 non approva il 
contegno del'Ministero negli affari del 
Laurion e di Tunisi. 

Nieotera, consideranto che una di. 
sonasione nulla sua proposta  sopraccen- 
nata potrebbe danneggiare la condizione 
di coloro che vennero arrestati. fori, ri 
tira la sua mozione. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Serivono da Roma alla Gazzetta di Genova 
j0 la consegvenza di tito l'ogitarsi dei par 
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tituniti del Cominio sì fu cho forestieri fug-i] 
‘girono quasi tutti da Roma, Gli albergatori 
‘o gli nffittn-camore, così numeroeì a Roma, 
[malelicono al Comizio! ed a chi lo ha inven 
‘tato © promosso. La popolazione di Rome 
[Goggiunge il corrispondente), è, grandemente] 
Îritata' contro coloro che turbano la quiete di 
[enì ia tanto bisogno la nostra città. » 

Oltre i signori Parboni e Vivaldi-Pasjun, 
ono stati arrestati in Roma Romanelli, Del 
'Poszo e Bolivard. 





L'Opinione dico che parecchi deputati hanno) 
(mandato telegrammi ni colleghi loro, amici 
per sollecitarli a recarai a Roma, dove é ver- 
‘gvanosamento scarso il numero dei presenti. 
Ma per Dio! questa carica di rappresentante 
[o nt #'aecetti, © Ja si sostenga n dovere, 
Non pùò non essere accolto colla più viva 
‘impatià dagl'Italiani l'invio di 400 lire ster- 
lino destinate dalla Regina d'Inghilterra ai 
'duumeggiati dalle inoudazioni in Italia. 








I telegrafo ci hn già austnziato che l'im 
peratore di Germania ta, conferito la piccola 
‘medaglia d'oro allo scultore Barzagli, di xi 
lano; la medesima cicrificenza sappiamo ora 
'easere stata: pure accordata allo scultora Lom: 
bardi, di Roma. 








Siamo assictirati: da fonte attendibilissima | 
[che {l giorno 60 novembre avrà luogo in Roms 
Ia terza estrazione del Prestito, Bevilacqua La | 
Masa annunziata dall'avviso 22 agosto ultimo. 





|izombro del territorio, vnole vivero nel prov-[senterà nna contro-relazione; L'Assem- 


Yikorio, per lasciuro: una porta ‘aperta si pre- 
tendenti monarchici o mapoleonici. 

= Voi parlsate, dicono quei della destra a 
‘Thiere, d'un esperimento lealo della repubbli- 
‘ca, noi vogliamo continuarlo. La repubblica 
‘eouservatrice, ebbene sin! ma noi intendiamo 
(he essa sia Conservatrico della monarchia. n 
In sostanza or i repubblicani francesi sonn 
[gli uomini dell'ordine’, i monarchisi sono gli 
uomini del provvisorio che dere comturre alla 
rivolurione. s 
Thiers para per ora più fermo che mai nel 
[sno proposito; ed ai delegati dol ceutro sini- 
atro che erano andati a trovarlo tenne il se- 
[guiente, discorso: 

«AU fù rimessa, esso dinso, ln Repubblica! 
‘nelle mani a Bordennx, La mia Jeaità mi fece 
tin duvere di recdero talo deposito al piese. 
Per le colpe delle tre ultimo; monarchie, la 
Franoia fu condotta alla repubblica ; ed oltre 
lla wîa lealtà, il nio giudizio. mi ‘convinse 
the non vi era cho tale ‘soluzione possibile. 
Se vi ha una maggioranza nell'Assemblea per 
Îatabilire Ia, monarchia, ‘che essa lo teuti, ed 
Îo mi ritirerò; ma; non oredo cho ciò ala pos: 
fibito. n 

Noi crediamo chie non sì possa in più chiari 
termini, porre la questione, che con le citate 
parole del Thiers; or il duello è cominciato 
fra ‘Thiera e'ln maggioranza; noi credinimo 
cho questa dovrà cedere perché il Thiera lia 
er sè In pubblica opinione. A cominciare da 
Parigi in tatto lo città della Franoîa si fir- 
wano dai consiglieri municipali © dei diparti- 
‘wmenti degli indirizzi nei quali con calde pa: 
role si appoggia, si loda e si incoraggia il 











nare 


La Camera discus 
nice, relativa alla revisione, del regola. 
‘mento. Czernatony confessì di avere me- 
ritato il biasimo. 

Dopo una dichiarazione di Lonyay, lu 
proposta. Koriznice è approvata all’una- 
nimità con modificazione. 


blea deciderà. 


Versailles; 95 novembre. 


Credesi che la relazione Batbie invi 
sterà. sulla responsabilità ‘ministeriale, 
proponendo di aggiornare fino alla libe- 
‘razione del territorio o scioglimento delle 
‘questioni costituzionali , domandato: da 
Thiera, qualora 
in questo frattempo modificata. L'Aesem- 
blea deciderà fra Thiera 6 la Commissione. 





altuazione non venisse 


Pest, 25; novembre. 
la proposta Korlz 





Madrid, 24 novembre. 


Il ro entrò in convalescenza. 

La banda Palloo egombrò Alcony. 
L'alcado di Gestalzar levò: una banda 
di 40 uomini. 

Una bandu di 200 nomini comparve ad 
una lega da Marcia, 

Una banda di 100 uomini comparve nei 
dintorni di Despernaperros, distrusse il 
telegrafo ed ‘il: ponto tra Vilohes e Li 





La banda Paterna agombrò Arcos. 
La circolazione della ferrovia da Sara: 
‘gozza a Barcellona è ristabilita 











La Gassetta di Mantova aunnuzia che S. 
A. I, l'arciduca Francesco, d'Anstrin-Eate ba 
fatto cobseguaro. al vescovo mbniignor Rota 
la somma di lite 1000. per concorrere, quale 
leuta rilla, provincia, a sollievo dei itun- 
negginti dalla [nondazione: 











Leggesi nella. Libertà : 

‘a Dispacci telegrafici giunti da Livorno an) 
nunziano che) farono scoperto in quella città |ar 
(carte molto importanti e un deposito di bombe 
all'Orsini. Ci mancano particolari. Assicu 
che questa socperta futta dalla Polizia abli 
‘affrettato ln partenza di alcuni fra coloro che 
letatio qui venuti pel Comizio al Colosseo. 

Lo azioni depositato per_ l'assemblea. gene- 
rale dello Socistà ferrovie Romane, ascendono 
‘n:99,120, di ‘cui 97,490 furono depositate ju 
,630 sulle altre piuzze e special- |che } 
mente in Italia, i 











di 











Da una tabella pubblicata dal Governo fra: 
‘eso risulta che lo imposte iniiretta diedoro 
‘nei primi nov mesi dell’anno corrente, un in- 
troito di L, 199,187,000 minore dello pi 
ioni del bilancio; questa defcienza. si ripar- 
tisco nel seguente modo: 








rici 





Tl prodotto totale. delle imposte indirette) 
‘lovera ascendere a 1,487,557,000, 0 non 
sceso: che a 1155,370,000.' Sela diminuzione 
‘seguita nell'altimo trimestre, la deftoienza to- 
talo salirà a circa 180 milioni. 








FRANCIA. 

Le notizie che ci ha recato ieri sera il to- 
legrafo da Versailles sono oltremodo. gravi e 
ben spiegano il notevole ribusse provato di 
[Borsa parigina — ribasso tanto più grav 
quanto può rendero disastrosa Ja prossima li: 
quidazione. 

Lo divergenze fra il Presidento della Re 
‘pubblica e la maggiorauza, della, Camera sono 
‘sempre più vive; Thiera vnolo. che l'Assem| 
blea voti una Costituzione che assicuri ed or- 
dini ln Repubblica comp Governo stabile della 
Francia, la maggioranza vuole iuveco rimau- 
daro ognif questione all'epoca del completo 















































brasportar © 
logo poco 
iaformata del! fatto, riusci 
roba, e failmento, nda tarterà ad errestare at 





Presidente a seguitare nolla sua comlotta. 





CRONACA 


‘eoimmesso uni audacia 


ladri. 





‘diverto sorto. fra N. 
Itornitore, (ed il:frateilo della sua amnite, T° 
Giovanni' Battista, calzolaio, il primo vibrava| 
un colpo di coltello al secondo, che avendo 
puro evitarlo a tempo, fu. causa di far fe- 
rire leggermento! la: sorella DL... che teneva 


— Teri ignoti ludri, introdo1 
(falna nalla soffitta nbitata da B, 
Provvidenza, ‘rubarono, diversi 


Imposte autiche L, 45,952,009 
Tî, nuovo n 86,855,000 atiario, 
L. 19,187,000 


Gli smi 
\passaggio ieri per Torino futono una sessan- 

in circa, La maggior partò sì componeva 
iti donne © fanciulli; 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI - 





Il Re è arrivato stamani 




















NERA 
a 


Sullo! scorcio della: settimana scorsa é stato 

mo furto nella. casa. del 

(sig.(B., impiegato al R. Econvmato,, sita ‘al 

(di #opra della. fabbrica di coppelli del signce 

[Rocca in via Fabbro, 

1 ladri iuveco di entrar, per ‘la porta si 
mpicarono pell'inferriata, della. fabbrica 
tta,, quindi saltarono! sul balcone, 0 rotte | 

Tu vetro) rimasero padroni dell'alloggio’ per 

buona ora, rovistando e mettendo 

'auadro tutta quauta Ja mobilia, finchè. tolta 

‘una buona quautità di effetti di vestiario 

binniboria, nonché orologi 

ili valore, ebbero agio il calare in. iatrada e 

saro: ‘cioè no; in 
‘appena 
trae a 











‘pendoli 9’ quad 


ito fa Inogo 
tro; poiché la, Quest 
eat 











ri pera invia: Cottolengo in seguito ul 


Giuseppe, d'anni £ 











— Gli arrestati furono 11, fra cui 3 donne. 


vati. diretti per l'America © 





TAGENZIA STEFANI) 
‘Roma, 25 novenibro. 








Parigi, 25 novembre, 


La maggioranza della Commissione Ker- 
[drel deciso di limitarsi alla istituzione di 
nt ministero responsabile. 

Thiers insiste per la soluzione delle 
‘questioni costituzionali, come la proroga 
[dei poteri, ln vice-presidenza, la seconda 
Camera ed il rinnovamento parziale del- 
l'Ansemblea, 

La minoranza della Commissione pre-|tutte le apparenze, lo. pernici. discendevano 














Co 


com chiave 








L'Imparcial smentisce ln notizia della 
sollevazione di un battaglione di eacola- 
tori dell'Andalusia sotto il comando di 
Contreras. Annunzia che Contrerax è scom- 
parso. SI suppone ole trovisi nei dintorni 
‘di Despernaperroa. 
Da ieri la corrispondenza coll'Anda 
Iusia è diretta per l'Estremadura. Madrid 
è tranquilla. 
Parigi, 25 novembre. 

Batbio lesse‘ oggi ‘alla Commissione il 
‘Suo rapporto , che probabilmente verrà 
bresentato domani. Îl rapporto conchiude 
‘broponendo che l'Assemblea nomini una 
(Commissione di 15 membri, incaricata di 
preparare il progetto per ‘la responsabi- 
lità ministeriale. 
Ml rapporto dice. che non havvi. luogo 
‘ai rispondere a Thiers intorno alle que- 
0, |stioni sollevato dal messaggio. 

Le previsioni sono contradditorie sul-| 
l'esito della crisi. 














_ FATTI DIVERSI 
I DIV 


Concorso. — Abbisoguando di 50 {im 
‘legati por coprire. altrettanti posti vacanti 
nell'esercizio, in seguito; a malattie, licenzia- 
demissioni, la. Direzione] 

delle ferrovia Meridicnali ha stabilito di aprire 
dilin Ancona, presso la Direzione dell'esercizio, 
‘in esame-concorno, A. parità di merito; avranno 
preferenza gli ex-militari. Le materie. sulle 
quali volgerà l'esamo sono la composizione, 
l'aritmeticn © la calligrafia, Il concorso verrà 
aperto vin Ancona il 20 prossimo gennaio 
1879. 




















GIAN DELLE BALMI 
es 
(Seguito, veli num, 319, 919, 314, 316,916, 
217, 19, 390, 991, 999, 9U4, 125 e 290). 
— Animo! procariamo di fuirla con un bel 
colpo da maestro. 
Strappo alcuni manipoli di frumento, 0 ne 
ispone gli steli sopra una sola linea, alquanto 
‘più în 1à del enmpo coltivato, Se, secondo 







































ial'ato; esso necessariamente ii formereiero 
Herat n quel primo cibo; e con) si trovereb- 
bero quasi atte @ portata del su fc] 

Press queste disporizioni, e geti'sto un ul- 
timo colpo d’oechio intorno a e, Gini arma 
il facile; ed entra_nell'espero. Era quello na 
edifzo d'a semplicità. primitiva; ci atratto 
con larghe pietre disposta all'ingiro, o Be #p- 
pers appene potera dar ricetto ad na. pere 
ona, comuna specie di feritoia tagliata Al- 
l'ingroeso, ‘ed abilmente dissiolita fre lo 
hetepolaturo delle roccia, che guardava il 
campo. A prima vista, gli ea difiito dî ci 
atinguere l'espero dî Gianni dallo ltro/tar 10 
ella Luuziore, 

Ti sele: andova, sempre più destinando; (il 
momento propizio avviciavasi ; dx Jangi non 
hi udiva altro. che la voce. sfagetà dî  Quine 
dici Oncle, i quale cantava a. aquarcingola 
Tina vecchia canzine del Natale. 

Era trascorsa quasi ta'ora dacehò. Giemi 
stava aspettando, cll'occhio teso, rttenendo 
il respiro, immobile e. mato, colle. pazienze 
(arattarstica dll caccitare all'agganto, è 
alla ancora era venuto ad annusaarali. Che 
ana non sarobbo stata a-ana aspettaione în 
que giorno. Difatti; ci vuole così. poco. per 
mettere in foga quellaccellazme. difiente, di 
(cala ita scorre in un allarme continoo! Una 
oÎpe chè acbisitisca, tum cane che arven 
[a pastore che ai eserciti n lancio a Ronda; 
n nonaalla basta per far faggiro spaventato 
è chis per quasto tempo mio strupo di per: 
niet. Tl sole ttumontava, ‘o giò. comineinvano 
® discndro To ombre della era;  Giuaii ore 
Sempre Ià aspettando, ‘otto od un tratto; 
dall'alto, ed allo spalle dell'ttento ciccia: 
tore, si fa vile un gran rumor del: ere ua 
Mmeroso stuolo di pernici, Come. Ginmni so 
Vera immagianto, lo prime miche da ni de 
pote furono tosto prewo d'alto, ed in brero 
le povero bestiole si trovarono allineate. "I 
colpo parti: dieci vittime fulminato. caddero 
al'snol; tre o quattro sppeia afuggirono alla 
Strage © presero il volo. Gianni! tira tn o 
condo colpo contro ua uccello ferito cho. fax 
ceva mostra di fuggire, e si alza per correre 
A raccogtire la ana preda, Va grido di rab- 
bia glt sfugge dalle latiro, ‘e Îo stupore lo 
tiene come inchisdato nl mo posto: ii briga= 
dire di Mormoiron el i siii ‘uomini avorio 
"ttorniato l'espero, è ne costodivano [1a ola 
tusita; Giani era preso nel proprio Taccîo, 

— Arrenditi, Giunni, dico il brigadiere, © 
nda a non comprometterti maggiormente cm 
ua inutilo resistenza, To to l'avera ben detto 
ch avrei finito per coglie. Animo! Abbasso 
le armi, e di buona. voglia! 

Ma Giauni era foribondo: la deperazine, la 
vergogna, l'impotenza mettevano in chall 
zione il sno povero cervello. Egli preso, dî: 
disarmato! gli malmenato come ‘ua ca 
Mia era ciò posibile? E chi osava crederlo? 

— Targo! urla con voce tuonaate, facendo 
i maliollo ol ‘suo facile; largo! o. guai! al 
primo che mi tocca! 

— Tosenssto! grida il brigadiere slancinn» 
Hot avanti coraggionamente; coraggio, come 
ogni! Ta nome della legge! 

Né poté finire, chè Ginani. col calcio del 
fucile lo aveva colpito nel spo, e caldo she» 
lordito dal terribile colpo. 

— A vol altri om, banditi! nelara. Gianni 
furente, menaulo colpî per ogni parte, 

1 gedarmi, intimità alquaato dalla ca 















































[duta del loro capo, venivano alla riscossa con 


ento del dovere che ba tanto 

ntuomini: la lotta. con- 
tinnava accanita, feroce, quantunque l'esito non 
potesse casoro incerto, Sè Gianni: forio stato. 
libero, in enmpo aperto, avrebbe senza dubbio: 
trioufito anelie del numero; ma. là, preso come 
fan lupo nella sun tana; che cosa potera mat 
fare? Dar morte, 0 ricoveria. 






(Contina) 





















































Scrivere per leormasioni a 
Gong eroi fermo 
“io 











‘nè dolore. — Massime projn 


PILLOLE=HOGG 


Pilole di Pepin di og 


Vittorio Emannele (On 
7115) — Open: Rig Blog; 
Ballo: 7 Derdo d'amore, 

wertbe (ire 8) 
morit; Ballo: Lauretta, 

Gertiuo (ore 7 36) — ta 
‘Arcmmatica compagnia March 

svaegi, mApresesti 


meno promuoroso gli altri 




















PARERE FAVOREVOLE. 
del Consiglio 
di Sanità 







COMANDATI 


VESGIGANTE e CARTA [al 
CALBESPEYRES 





TELERIE-MANTILERIE Ni 


DITTA BRUSA E BOLOG 


più accreditati 





Vescicante di Alliespegnea. — Asolo siria sivgonsre, = Indispeasttile fel medici di camprgna. 
Garta di AlDospeyres = Drojutizione la più coniola. [er muntenere la soppurazione senza 


ta. 





40 e più 





cla (8 Torosa, Ni 1, rimpetto al tiquor 
Quosta Ditta volendo reftamire. nel principde 


i (OST VOI ferretto 





Listratto della relazione npnrovata nil'unagininta di 
“ie Capano gelainoro di Raquin ono di facile ingestione. 


negizio, suldetto, 
nell'altro nega 
ittà, N: Il, intento rimettero questa 





Riediciun 


ti Edna Nol i econo verio dixtarbo; ad tentazione aiendevole ‘allo stomiico ia eruttazioni | come più è 


Io ee 1a RI dio 
Veni 6 a TDI 


6 hocent 











Il figlio di Giboyer. 
Alueri (ore) — La dramma: 

sian Fano diretta 
alhl ig. Schiavoni rappresenta: 





Mtonsini (ore 8) — La denm- 
funtioa aninpagui 

je è Ferraro rappr 

‘aatussio d'Margritin. 

‘. Murfiniano (re 7 19) 

"_ Sj rappresenterà colî ma- 





‘Vedi Napoli e poi Mori; 
La werja magica. 
DIZA D'ARMI — Gran: 





ora, vis bile dalle 10 ant, alle 
10) pom, Tutte le se 





CASE. DA VENDERE 





nel centro di Torino 





‘netto 2,600, per 





SCUOLA. D'EQUITAZIONE 


Sia Massena, 2, presso Pluzza d'irnî 
lire e lezioni diurno e serali. 





Una eda giardino (her 5 





o Pet 200/009 
Mifggitre ci 
Frlncso con giardino per 
Da impiegate ni 5 10 





‘ignori, Proprieteri di cavalli. 
._r—rr———_ 


L'ISTITUTO 


di educazione femminile 
Peverelli e Bacchialoni 


con convito e sevola ‘esteri, si 








un Bigliardo 
ehmpisto a me: 


Da vendere 
Weliario [ellaigolo Gila 
“alle della Zoo Torino: 











Biltuto, 16. piano @4 Torino 
50 


_ PROFUMERIA 


Presto Il biraczone, portiol delli 
(o nl negozio Pani 
di Camilla Mad: 


DIFFIDAMENTO 


Biteigiil Bartolomeo, oralogiené, 
sembette’ a_Torino, dichinra. che 





ndo sta bi pe riconoscere 
ail deb! contato alto 
De teen e pro 











Hlengini Bartolomeo. 








fl irotomerio io fol 
Si Cotonia, "di Tavnade, i 
pini, come 

iti Winduor, cipria profuc 
tosta nopratiiua 
Nreizo riUnsaato del 


speri canna d'utitità pubblica. 











Arta i citi 
MUSO Ga canne ralitione cda 
Tono dì stud somale da as: 

ottobre "18%, Vormata 











Da affittare al presente 


0 por epoche da stabilirsi 
i locali al piano ter- 
‘uno di mele. quadrati 





hero carlo alla circolazione del sansu ne tubo capillare. — Pi 








e Il progetto. made. 
[izzo, ia' n con tutte fe carte della 
relativa pratica,  irovanai  depori 


Barbaro1x, 










Perfetta salute ed energia rostitulte a tutti 
senza medicine; mediante In deliziona 
lenta Arabica BARRY DUBARRY 

rat. 








Lezione sulle cirit 


la Revalenta Arabica 

BARRY di /Losdex In quale ‘econcmiza. mille; volte il 

fiezzo in. altri rimedi; guarisce radicalmenta dalle cate 
DURCH 

Jorroldi.iEl ‘è 

"di tetta, jmipicazione, tinvinnae d' 













Firamen 








Dituita, saunte e romiti,. dolori; ardori, granchi ‘@ apnaîini 
Boi disordine di ntomuco, dal fegato; nervi e ilo, Imonnie/ 
tosse, nama, bronchitide, Gai (Gonsunziune); mnlatile (eutatiee; 





efuzidal, melanconia; deperitaento, reomatami, cotta, febb 
catarro, convaltloni, bavmigia; sangue viziato, idropitin, 
za di (elia è di sorala norton, N, 76,000 enc, 
prese quelle di molti medici, del duca di PuaKow, «della sgoor 
Mnarehtaa di Meian, etc. si 
Gua u 69,521. Stalevers (Utgbaria) 271 maggio 1567, 
Alla moglie, che per. più armi aveva solfrto d'inippetenin, 
di intounia, di detolezzi è di dolori, ©. che. ivano avera ri 





















pOssO porclg con ein fiducia. raccomutidare . questo. eccellente 
Dio at dî gli ammmlati, o onora di dichiararii con pro: 





Vostro, dev. servo OIUSEDPE VISLAY, metico 
lol: 1 di Li. 2 fr. 60 c.; 112 Xi d fe. 80/0: 1 il. 
MIE AGIO fr SO ea GIONE TR e 08 fe BE 
Scotti di Revalenta: scatole da 19 'kil 4 fr. 506511 
8 Te: BARICY DU BARR) e Comp, 2'via Ojorto, Torli; ed 
ia provincia preso i farmacisti e | droghieri Anche Ja 
‘valenta ni 'Claccolatte in Falsere id in Tavolatte: 
Te tate © fe. 90.05 per 24 utt 4 fr, 60 Ci pro 48 tace. d ft: 
io. perfestameate garantito antro | mivrogati Ve- 
fabbricanti del Quali So09 obbligati n dichinero 
dovardì confondere i loro jirodotti on. ln Rerulenta Arabic 
Rivenditori fn Torino: 
(Q. Adllno, pinza. Carlo; Barale, sin Val 
Tarioco, vit Moma [Cupi via ito: 
a dll'Onpedate |Garesole, via 8. Mauri 
‘ih Doragroisa, — |Delamniocchi deg: vii 
în via Po. È Oiustesti, via Dorgre 
Bosa padre e ig*p.S. Carl. |Vitaria Free, p. 
ad 10 provino presto Kuikè pricipali Droghe 



































NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 


DELL'OLIO INDIANO 


del dott. Isambari, 5 


È apeoiale virib di quent'atio di far nascere i capelli ai calvi, è in 
birba agl'imberli, di addoloine 1a pelle, uprire.i pori e dure” vin. He 





Îi boccetta, — Vendesi iu Torio presso la Ved. APPINO; 


8 Ger. 











n Igp di quae 
ra dal 7 corrente. novembre 


intieramenta palchettati, 
e, add uso di maguzievi od uffi, 
‘ne ridurrebbe anche 








opriazioni.; lo data 
fitigno 1850 (cum. 2400) 

Lauriano, 12 aorembre 1572, 
Testore Giovsoni, 





Ceresole, ia (Gianson 
N5:3, lu prossimità di Piazza Sol: | 











SUBASTA E GRADUAZIONE 


Da Affittare 


AI 
bri esposti al sud, ia vi 
RecapitonTnotaio i 

6 


seconde 





Tostante Îl sigvor. Segro Deoito 

fu/Leon, da Vercelli, ti critimale 

di Vercelli con wentenen 90 agoste 
sorio, auorizto la 











Vendita Volontaria 


verso Porta Nuova) 
e signorile, dell'impore 
tunza di lire 100 mila. sa 


‘Altre tre Gase in Bo 


persa cumpo in Rite, 





erbido, nella. vezione Carazto 
È de 





lata da' Balocco Giovanna moglie 
Qoggiola. Giovaoni Batti 





VINO AMARO TONICO PROTTO 


VIA ROMA, N. 26 
all'angolo di Via dell'Arcivescorado 


11 sezipre crescente favore) che inconlza presso 1 Torinesl. queta 
sauieita, quanto igienica Be dotto fabbricare nictoscitto 
ng Sibaumatori del sto VINO 
AMARO, siblindone ano apcao stalle tasso pel Minmo, cle 
al'ingronto, 
li abitanti di Torivo 
i via Arcivescovado, qu 
Tonico Protto sia techiuri che u bottigl 
Dalla Pruvioela e da utt Talia sl potrà 
pale Deposito della Fabehex eitcnto la N 
*pedizione, e) tn ensettà di 6, 18 © più bottigi 
Sì gonrentisco la massima éhattecta nella spedizioni: 
DI Propristaria 
GIACOMO PROTTO. 

























‘bel prezzi di 00, 130.6 180 mila, ’ |Costanzanaz dichiarò nperio 


Tenimenti, Cascine o Ville 
‘migliori localith dal Piemonte, 
jutuare contra la 
teca da 200 mila ad clir 
Par le trattativa di 
ssometra FELICE CANAVERI, 
va. Grossa, n.0. 


Malattie. denti 


funzione, sila oi (ntuione delicò 
Cotaceia. @ ordino ni ore 
seri di depoaitaro 











Stesso tribunale Je loro domande 
di redilo col documenti giusti 
cativi; 








Ora è fissata l'udienza ‘20 dicem. 
‘allo ore 9 antimeridiane 








seguire sul prezzo ‘al 





‘venale è corrente m 


2 PREFETTURA mu df PROVINGHA DI TORINO, 


AVVISO D'ASTA. 

Easondori nel prescritto teriuiua fatto IL ribamno di 
rezco eni veni deliberato all'asta delli 10 (corrente I'appili 
Tidicnto, al previene il pubblico cho nel giorno 9 prosaimbi dicembre, 
all e 10 satira gi fescetta petto qual Preti na i 
secondo Incinta per l'appalto ntesto, con avvertenza cite îl delibere 
sieoto gara Qefiitito el Ave luogo qualunguo aÎa i numero degli 40 














onnenti. 





E DELLA BOCCA 








SUNTO DI CITAZIONE 











‘Anaterina del 
Corte d'appello di ‘Torino, 600 suo 
Itto-di citazione; ju dita’ 24 cor 


‘altri quella del professor OPP tanza di Riva Em 


Zeta, attore mogniico nell. R 
Uaiveratà di Vins. Lo sione rc 
spltto riguardo a qu 

Lioqua cataterina per È 
Somttatato tanto da medici esteri 
Some dn mizionali che be fan con 
Tisunmente preperizione 


PASTA ANATERINA[: 
perpalire e lucidare i denti 


rineipalmento 0 





SR 
Poco 
Mps 














[curia da bollo da L. 1 e l'aggiudicazione seguirà a favore di chi 


di rinbosazione, a iermini dell'ar: 
n ‘per l'ellatto lodicata 
‘hel capoverso. dell'art. 474 dello 
tento codice, i alguor Pietro Rag; 

ata in Gerra, e 
vieggiatori. di) g<4 di domicilio , residenza © di 





palto presentare, 





raccomandirsi | della Gamera di Gomme 


terra è di mate, 
inaiternta sogio l'Infiuon 








2 50 .l seno 


‘Appalto della fornitura delie stampo di ogni natura 
compresa la carta, nonché della lineatura, della legatura 
di rogistri; e della semplice cueltara, occorrenti ile tn-| 
tendenze di Finanza di Torino, Alessandria, Novara 6 
(Guneo ed uffizi dipendenti, pel sessennio dal 1978 al 1878 
Inclusivamente, pel presunto approssimativo ammontare 
‘di L. 40,000 annue, sotto deduzione del già fatto ribasso 
del 18/08 per cento. 

La condizioni dell'appalt 








O ne] 
È 

O ei rio 
i dar 


‘A garaozia dell'asta pi dovrà fara un preventivo deposito di L, 1000] 
E*GiJeLLI della Basca Nazionale, od ja curtelle del Debito Phbblico 



























‘al corso di Borsa, deposito che tosto dopo l'asta sarà restituito u 
HALL I goscorrenti, tenane nl delibemntatio,. 











tono, Agenzia A | 
Sal 








puasare regolare contratto ® prestare una ca 





Hm che Csi deo ermipe set ‘ole, si sia cant 

li, rrtdente 1 Genova, el iivao ngeiudicitario, licoreerà nella perdita del fatto deposito, ll qu 
nooo tera la, 0 | cedri benetizio del Amministrazione 

convenuto ‘Ighina contro. Laos 

[Coni tolfnellt da 








— Vesona;: Erinzi 





imicie Lerlora e Be tia Der pemio, 





Neî dieci. piorni successi 





Al deliberamento dovrà. l'aggiudicatazio| 
‘di 1. 4000 fo con. 
‘od in carte/le del: Debito Pubblica al corso di Borsa, con’ diff. 


l termino senza che ci) gia. eoegi 














i procederà nuori incanti, 
Le speso tutte d'incanto, di bollo, regiatrazione, pubblicazione, eco,, 


Povero ine |sarango a carico del delibervtario. 


—Teral = Cremona, Nomolo Martini 
#0. — Firenze, 
Legazione Britannica © 
Mantora, Garnovali. 


vanto Riva propo 
Torino, 4 novembre 1572, 
A, Almasso uso, 

















To: 





no, 25 novembre 1672, 
Par detta Prefettura 


MATTHEY. 





iltima Bottega col mobi 







teparati ni Gopnu ed iviche certo capeule gelatinos 
‘bestavo nella: ma 

Iiffeentore, 18.6 SO Eaubonee Saint-Denis, Parigi 
‘dell'Ospedale; mi 5. 

2 Capsiule, Li 5 la boccetta 





Varlati assortimonti di Telerie, Mantilerie 
(nazionali ed estere), Porcalli e generi relativi, 
1 DISORETISSIMI, 


HONE DI SOGIETÀ 
è soseieizione ii nuova, 











fra Andrea Gartaidi, 
[lino (ed. Annbile ‘Porto jer la 
libbrica del eiocenintr 








Say Dotato, ‘enga_ Gugllelminelt, 
sotto;la ditta Al Gestaldi ‘e Com. 
ia; e ai contolido uel aolo so: 


Prudente Besson 


PADRE E FIGLIO 
TORINO — FUORI PORDA SUSA — TORINO. 


Abbiamo l'aigre di nnnvinziare AI signori amatori elie direttamente 
mo: ricevuto. grandi, aCsortimenti di UOlbi, da. ori 
Gincinti, Iris, Narciosi, Anomoni, Ranuncoli, Tulipani, 
lt vari di Lilium ot al Olagpone) 
eo adatta quaati generi pet 0 
i inno ancora sit fori ci 
per le Serra e Siloni. 
pinotite qui bulbi si è nel me 





Der altra scrittura del fi corrente 





Ultimo assiciò nell 
dotta fabbrica di ci 









di © Gomiagana, colla 
Arma nl ammirazione. oniuna 
“entrambi, limitate pero quanto 
aldi a convenzioni to: 

feriorl a nuto como, 
Torino, 21 nocembre 1672. ; 
Mariano Giuseppe p, e. | 














Nol gitidicio di sumatazione pro: 
tuosso de Pisco Aotvnio fu Dime: 
ate conso)idtario della 


Grandi collezioni di piante d'ornamento. 
| cespugli, piante adatte per Formare nilsa 
Piante di Serra ed Aranciera; Riododendram , Camellia 


ia ad ‘alto. che bassa fusto 





demo olor 
Jom rchi, contro È 


‘Lo Stabilimento si incarica pure del traseiamento e! piantamento 
Bartolomeo, Carlo, Giuseipa è Slir: ta Sn 


EA di giardini, sia pavsaggari che frottirai. 
Il catalogo dove sì trorano tatti | uomi delle varieth di 


icipuii, e Mupoglia Harnntdo fa | lezioni sl epedince (runoo fer la postà alli signori. che ne 
di 
















LA LIBRERIA: BCOLESASTICA 


Ù n i del cv. PIETRO MARIETTE in Torino 
SEL, SO, i to z dii A9Ì è stafa trasferita in via Doragrossa, N. 20. 
asti 
dela died 











ino terreno, în peaizine contrale 
lì oltre 500 mete 


Grandioso Locale api È 


nfiitinre ni pre 
esso li sigg. Rimmnnele Fabini e ©., banchieri, 





76/76 nla:algnora Nanes 
por GU eci Tatto 4°, oe 

pren incendi 

erinine per fora l'aumento di 

nesto È queati ultimi preti. scota 





Da affittarsi in Alassio 


Un Albergo con Stabilimento Balneario mo- 
(inza biancheria) ma preferibilmente non 
mobiglinio. 

‘Allo, detto. ora di LONDRA, eltuato ia amona postitore, 
‘com bagni interni red cero 

odità ed ottimo soggiorno 
tamento; al proprieuario (01 
por tnfortzioni all dit 


Stabili deliberati 

elti in territorio d' Ale Superiore, 
Lotto 1. Nel Cantone della Riva, 

[casm nuOVA e gorte, di centiuire 











‘Lotto. ® Nel catone fa mare, cou alloggi 
‘eden vecia on ci 


57, composta di di 





‘eleganti, offre con 








PE MORTEO. fu 
[ORTO sio e mineti 














ande: corte di 
Lotta 6. Regione 

di cascina. comp 
due. piani è esstaigneto; 








‘vendono le Forme de dere. 
Snlpsima qualità K LI 4) miglicioo rese fase di 
‘Ggalapisa/aldogiailtono È D 

"Provasi pure una quaatità di raschi 
per la piantagione delle vid. 


Tot 7. Regione Cimpre e Cam. 
olo, porzione di prato, catopo e 
ePtido, i are 40, Bin ee Cn 
ivenn, 22 novembre 1672. 











VAN HOUTEN' 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Giono: macinato, Asi 
confronto di qualalasi altro 
‘0 di qualsiasi Ciocsolatte 





4046 AUMENTO DI SESTO 
{i tribunale civile e correzionale 
‘di Trino con sua subtenza, in data 
1) deliberameato 











i in 
Del giudicto. di subasta prom 
Mat dita Gallo Giova! 
“Compagnie. corrente. im Terin 
dontro li Vicario Giarami. folte 
fiato; di domicilio e 
01, e contro Vicario 
ente to San Remo, 
e, & favore della mie 
d dita Gillo Glenn) Bat 
ompaguia; ostante. n. hi 
Baeta, perì prezzo di Ls 2400. 


Una Uibbra Daatà per 100 chicshere 
lante; coll’equa bollente 
radita è la pio sana. 
linmenna tilith n bordo de bastimenti 
litati nelle stazioni delle ferrorie , negli capi 
oggetia d'imporiauto esportazione. 
NB, Il detto Cacno vunl essero conservato nella borsa di 
carta in cui si trova, e non mosso nella Intta. 
‘8I VENDE IN SCATOLE ROTONDE DILATTA 


tel peso di una libbra, 1a ed %ja di libb 
al prezzo di Lire 5,50 — 3,59 — 2 



























itorlo di Verena 





1. Gerbido è rocca con h 


gaia ee IE QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 


VAN HOUTEN 


IN WEESP, OLANDA, 








are 80) cen. 61 








‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 


lustetti (xià Ontrarel), iu vie 
Dora Grcssa, 28, © sotto i portici diS, Lorenzo, 
ds Slecardi è Andreotti, droghieti, vis 





9008, 20/0, 20 
20, dl ave gi, cet. 
Bosco, nell regione Va 
(SO di appro di are È 

3: Campo, bosco ga 
regione. Fraschela ‘o. Pontello hl 
pe 00) © 2006, l'o 














ipo a gerbido, nella re- 


FA Camipel e amilo 2 da Franco Felice Coufettiere. 


‘VOGHERA ùs Sutter o Galles 

da Tommaxo Sutter 

‘| VEROETZI da Graneri Gioachino Fondschiere, 

da Borla. Pletro rappresentanto Ja ditta 
Davide Rossi ‘e Comp. 

MONDOYI' Piazza da Canova Carlo, confettiere. 

MONDOYI' Breo da Salomone Antonio, confettiore. 

INTRA (Lago Maggiore) di Caceta Luigi, farmacista, 


5. Campo, bosco, gerbido e rocca, 





ud ta anche 
di ipa 19568 





% prossimo dicembre 1872, 


O. B. Sibilla cane. 














[4818 REVOCA DI MANDATO, 


Pietro Caminetti, fa Defendente, 
iliato a‘ Poirino, ha revocato 

gal mandato di 

au fratello Gugliel 

pure ‘a_ ‘Poirino; 





per nomina di peri 





Fieta tra M. Luciano. Manial ed 
fate Laziaro 
ella comminsione. e rappre: 
ang, dpi e conti so la 
a Annia) è Gompagola con rode 
"re con un feudo ‘di ire 











di ma perito, il‘que 
Fedare" nil ‘atiata 





autentico. Conti notaio; egli 
Tuidi non riccuosceri gi ati come 
lucia suo. nome oltre i in 

fa aua revocazione. 














0 
‘precetto. dell'unciere 
[Oddone in data 8 giagno corso. 
Tvren, 18 novembre 1872, 


novembre 1878 dal 1° dicembre] 


rossimo venturo, Guminetti Pietro. 














Mariano Giuseppe p. c, Torino, Tip, O. Favale 0 0° 


